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La tragedia e la riscossa 
Corteo fino a 

Porta San Paolo 
per ricordare 

V8 settembre di 
quarantanni fa 

L'appuntamento più significativo è 
alle 17.30 a piazza di Porta Portese 
Alla manifestazione Vetere Spadolini 

Landi E. Agnoletti Taviani Lovari 
Appello di PCI, giovani e partigiani 

Roma celebra oggi il 40* anniversario dcll'8 settembre. Tutta 
la giornata sarà contrassegnata da una serie di manifestazioni. 
Alle 9.30 nella basìlica di S. Maria in Ara Coeli, presente il Gonfa
lone della citta, sarà celebrata una messa in suffragio dei caduti. 
Sempre durante la mattinata verranno poste corone di alloro 
davanti alla lapide all'esterno del Tempio israelitico e alla stele 
situata nel giardino del Museo di via Ostiense. Successivamente 
verrà reso omaggio al Mausoleo delle Fosse Ardeatine, a via 
Tasso, al sepolcreto dei caduti per la lotta di Liberazione del 
Verano. Altre corone verranno deposte presso il cippo che ricor
da l'eccidio della Storta e al monumento all'interno di Forte 
Bravetta. Dopo l'omaggio a quei luoghi che hanno segnato in 
modo tragico e glorioso la lotta del popolo romano contro l'op
pressione nazifascista, nel pomeriggio, si svolgerà la manifesta
zione centrale. Alle 17.30 in piazza di Porta Portese si riuniranno 
le rappresentanze dei Comuni decorati al valore militare, quelle 
del Comuni del Lazio e delle venti circoscrizioni. Alle 18 il corteo, 
preceduto dal Gonfalone comunale, si muoverà in direzione di 
piazzale Ostiense. Corone di alloro verranno deposte presso la 

Un soldato tedesco si arrende 

lapide affissa sulle Mura Aureliane (a ridosso della Piramide 
Cestia), che ricorda i caduti per la Liberazione. Alle 19 presenti il 
sindaco Ugo Vetere, il presidente della giunta regionale, Bruno 
Landi, il presidente del consiglio regionale, Gerolamo Mechelli e 
il presidente della Provincia, Roberto Lovari, il presidente dell' 
ANPI, il compagno Arrigo Boldrini aprirà la manifestazione. 
Dopo di lui parleranno Enzo Enriquez Agnoletti, presidente del* 
la FIAP, Paolo Emilio Taviani presidente della FIVL e il mini
stro della Difesa Giovanni Spadolini. Alle 20 concerto della ban
da della Guardia di Finanza. Nel rivolgere un appello per una 
grande partecipazione popolare la Federazione romana del PCI, 
in un comunicato, sottolinea il valore di questa celebrazione 
come momento decisivo per ribadire la volontà popolare di dife» 
sa e sviluppo della democrazia, per il rinnovamento del Paese, 
per la distensione e la pace che proprio in questi giorni è di 
nuovo messa in perìcolo. Un appello affinché gli ideali di qua-
rant'annl fa non vadano smarriti e si rafforzi e si consolidi la 
democrazia viene anche dal giovani della FGCI del PdUP, della 
FGSI dell'Arci e del MFD. » 

8 settembre 1943, quaranta anni fa. 
Una. data 'diffìcile», diversamente In
terpretata per anni e anni. Roma visse 
In modo particolarmente Intenso, le 
giornate dell'armistizio. Da Roma, po
co dopo la caduta di Mussolini, parti la 
trattativa segreta fra Badoglio e gli al
leati per mettere fine alla guerra. A Ro
ma 1 tedeschi In vista degli eventi che si 
preparavano, avevano già predisposto 
reti per catturare la capitale Italiana. A 
Roma 1 partiti antifascisti ancora clan
destini, per Iniziativa e pressione delle 
sinistre, dettero 11 segnale della Resi
stenza armata al tedeschi, nelle stesse 
ore In cut Uree Badoglio, dopo l'annun
cio della resa, fuggivano nel Sud. E a 
Roma, nelle giornate dell'8 settembre, 
nacque la Resistenza, come fusione di 
forze politiche popolari e militari che, 
nel segni Ideali più diversi, si unirono 
contro 1 nazisti e a Porta San Paolo det
tero la prima battaglia, ebbero J primi 
caduti della guerra di Liberazione. 

Ma l'8 settembre 1943 fu anche altro. 
Fu 11 punto più tragico della crisi Inter
na a cui 11 fallimen to politico e militare 
del fascismo portò 11 Paese. Infatti l'8 

settembre segnò anche l'atto di nascita 
di una guerra civile fra lo Stato legale, 
riconosciuto dagli Alleati e dalla Resi
stenza, e un simulacro di antl-Stato e-
spresso dalla trevanche* fascista della 
Repubblica di Salò. Non ci fu, purtrop
po, soltanto 11 nazismo tedesco a soste
nere questo simulacro. 

Il fascismo era durato venti anni, a-
veva raggiunto un suo consenso, anche 
di massa. E dunque, nel momento della 
rottura verticale determinata dall'8set
tembre, fu tragico ma Inevitabile che 
un prolungamento di questo consenso 
si manifestasse, che una congiuntura 
fanatica fra 'fedelissimi; giovani e vec
chi, producesse adepti, anche In buona 
fede, disperatamente e ferocemente 
stretti attorno alle ultime bandiere del 
fascismo 'sociale; per quanto Isolato e 
votato alla sconfitta fosse. 

Fu una ferita profonda, dura da ri
marginare, un 'Inedito' atroce nella 
storia Italiana. E tuttavia, Il seme della 
Resistenza Italiana, gettato l'8 settem
bre 1943, contenne elementi di equili
brio e saggezza che (al di là delle *paclfl-
cazlonh strumentali ed elettorali tenta

te dopo II 1948) permisero che 11 mes
saggio democratico e antifascista avan
zasse, sul terreno del recupero e non su 
quello della vendetta. 

A quarantanni di distanza, l'8 set
tembre, dunque, non si celebra una fe
sta, ma si ricorda una data cardine del
la storia Italiana. La data In cui, travol
to lo Stato per colpa del fascismo, lo 
Stato risorge per merito di popolo, e si 
avvia su una strada nuova che indica 
nella unità nazionale per obiettivi di 
pace, democrazia e giustizia sociale, Il 
traguardo più avanzato da raggiunge
re. 

Deve essere orgoglio del romani 11 
fatto che l'8 settembre del 1943 Roma 
abbia saputo vivere la pagina più diffi
cile della storia Italiana nel verso giu
sto. L'8 settembre 1943, è una data di 
tutti gli italiani. Ma è anche una data 
della storia del cittadini romani e del 
loro coraggioso contributo, nel momen
to della crisi più acuta e tragica di uno 
Stato e di una società a riprendere 11 
cammino In avanti su una nuova stra
da, per la democrazia e per la libertà. 

Maurizio Ferrara 

L'allucinante avventura di Fabrizio Mariotti, rilasciato in Calabria 

Per 7 mesi, bendato e 
legato ad una branda 

«Per contare i giorni, mangiavo le unghie» - Il padre: «Inizialmente hanno chiesto sette 
miliardi, alla fine ne abbiamo pagato meno di uno» - S'indaga ora sui «calabresi» 

Sette mesi con gli occhi ben
dati, legato ad una branda, 
tappi di cera nelle orecchie, 
rarissimi colloqui per chiedere 
acqua e cibo. L'allucinante 
prigionia di Fabrizio Mariotti, 
23 anni, s'è conclusa all'im
provviso, con un brusco «te ne 
vai», sussurrato dal carceriere, 
l'uomo che per sette mesi lo ha 
sorvegliato senza dire quasi 
mai una parola. «Mi ha dato 
cinquantamila lire, poi in due 
mi hanno accompagnato con 
la macchina su una strada. Li 
ho chiesto un passaggio». Tutto 
questo avveniva nella serata 
di martedì, vicino all'autostra
da Salerno-Reggio Calabria, 
alla svincolo di San Mango A-
quino. Cosi racconta Fabrizio: 
«Gli ho chiesto, ma allora han
no pagato? E lui mi ha risposto 
arrabbiato: che te ne importa a 
te?». Il riscatto, in realtà è stato 
pagato. Non i sette miliardi 
chiesti all'inizio, ma sempre 
una grossa cifra. «Hanno ab
bassato la cifra tre volte — si è 
limitato a dire il padre — ma 
non posso dirvi di più». Più di 
un miliardo? «No, meno, me
no». 

Il colloquio dei giornalisti 
con i familiari prima, e con 
Fabrizio a tarda sera, è avve
nuto nella bella villa dei Ma
riotti a Bagni di Tivoli, proprio 
attaccata alla cava di traverti
no che ha fatto la fortuna del
l'industriale, ma che è stata 
anche la causa della sciagurata 
disavventura. «Il guaio è che 
qui ci conoscono tutti — dice il 
fratello più piccolo, Stefano 
~ , siamo una famiglia in vista, 
e bene o male ci pensavamo 
spesso all'ipotesi di un rapi
mento». Ma nonostante questo 
i banditi hanno agito con de
terminazione e freddezza. Si 
sono probabilmente serviti di 
«basisti» locali, magari alcune 
delle persone arrestate pro-

firio il mese scorso a Tivoli, e-
ementi del racket, rapinatori, 

ladri. Ma in seguito, tutto il se
questro è stato gestito dai cala
bresi, gente esperta, «non han
no fatto nessun errore», com
mentano gli inquirenti. I con
tatti sono sempre avvenuti per 
telefono. La linea era quella di 

Fabrizio Mariotti, dopo la liberazione 

una sorella del padre di Fabri
zio, la signora Anna Rosati. 
Per sette lunghi mesi non si è 
mai mossa di casa,, «sono in
grassata di 28 chili», ha detto 
finalmente sorridente. L'ulti
ma telefonata, quella decisiva, 
ha stabilito le modalità della 
consegna. I soldi sono stati de
positati da un emissario della 
famiglia in una località impre
cisata della Calabria. Erano 
tutti tagli da 50 e da 100 mila 
lire, contenuti in due sacchi 
della spazzatura. È tutto quel
lo che il padre del ragazzo, 
Carlo, ha voluto dire. Ha par
lato a lungo con i cronisti, sor
ridente ed ingrassato anche 
lui: «Sa, ho lavorato molto me
no in questo periodo, ed il ner
vosismo mi ha fatto acquistare 
diversi chili». Non è certo av
venuta la stessa cosa per Fa
brizio. Magrissimo, pallido, 
con la giovane barba incolta e 
completamente vestito di 

bianco, s'è affacciato nella ve
randa della villa dopo aver 
parlato per oltre due ore con 
la dottoressa Maria Cordova, il 
magistrato esperto di sequestri 
che sta seguendo il «caso» in 
collaborazione con la squadra 
mobile di Roma. 

Flash e domande di rito. Po
chi minuti, per non affaticarlo 
ancora. Come ti hanno tratta
to? «Be', sono stato sempre le
gato, bendato e con i tappi nel
le orecchie. Mi muovevo solo 
per andare al bagno. Sopra al 
letto, c'era una tenda, e proba
bilmente mi trovavo dentro 
una casa, forse in montagna». 
Ma che rapporto avevi con il 
tuo carceriere? «Nessuno. Non 
sono riuscito a stabilire nessun 
contatto umano». Ma avevi la 

-cognizione del tempo? «Usavo 
un metodo tutto particolare, 
mangiavo un'unghia al gior
no. Come vedete, questa è 1' 
unghia di ieri, quella di oggi è 

Da domani a domenica 18 un festival dell'Unità con un super cartellone 

Villa Gordiani invita la città 
Sabato ospiterà 

l'attivo dei 
comunisti romani 

Si parlerà del 
futuro di Roma, 
di Marx e degli 
«anni di piombo» 
Tra i concerti: 

Bertoli, Nomadi 
e Mattia Bazar 
Cinema d'amore 

e discoteca 

Pubblichiamo qui di seguito il programma 
del dieci giorni della festa di Villa Gordiani. 
Cominciamo col dibattiti. Seguono gli spet
tacoli e lo «spazio cinema». Tra parentesi 1 
giorni In cui si svolgono le diverse Iniziative. 
Dibattiti (ore 13) 

Le proposte del PCI In Parlamento e nel 
Paese. Con O. Chlaromonte (9). Attivo del co
munisti romani, con A. Tortorella (10). Mani
festazione di solidarietà con il popolo elleno 
(11). Il sistema direzionale di Roma, con G. 
Benclnl, L. Buffa, L. Gatto, L Insolera, A. Pa
la, V. Pietrinl, P. Salvagnl (12). Decentramen
to ai Roma, a che punto slamo?, con Sandro 
Morelli e Ugo Vetere (13). TJ cittadino e lo 
Stato, con L. Berlinguer, M. Brutti, G. Tam-
burrano, G. Ferrara, A. Manzella (14). Dopo 
gli anni di piombo, criminalità e terrorismo. 
Con S. Rodotà, G. Baget Bozzo, L. Violante 
(15). Presentazione del libro «Achtung bandi-
ten» di Bentivegna, partecipano M. Ferrara e 
G. Vassalli (16). A cento anni da Marx. Confe
renza di M. Tronti (17). Comizio di chiusura 
con Pietro Ingrao (18). 
Spettacoli (ore 21) 

Concerto di Luca Barbarossa-. gratuito (9). 
Concerto di Pierangelo Bertoli; L. 2000 (10) di 
Pepplno di Capri; L. 2000 (11). Concerto Jaz2-
Apuzzo, Lalla, Orselll, Trio, laboratorio di 
musica Villa Gordiani, spettacolo di Metro
poli; gratuito (12). Concerto di Landò Fiorini; 

L. 2000 (13). Concerto dei Nomadi; L. 2000 
(14). Concerto del Banco; L. 2000 (15). Concer
to di Ivan Graziani; L. 2000 (16). Concerto di 
Vasco Rossi; L. 2000 (17). Concerto dei Matla 
Bazar; L. 2000 (18). 
Area Cinema (ore 22) 

Rassegna cinematografica di «10 storie d* 
amore». Adele H. di Truffat (9). Schiava d'a
more, di Mikhalkov (10). TJ postino suona 
sempre due volte, di Rafelson (11). La Ragaz
za di Trieste, di P. Festa Campanile (12). Mo
sca non crede alle lacrime, di Mengov (13). 
Una moglie, di Cassavetes (14). Cabaret, di B. 
Fosse (15). n matrimonio di Maria Brawn, di 
Fassblnder (16). La donna mancina, di Han-
dke (17). Storia di Piera, Ferreri (18). 

Ogni giorno alle ore 21 è In funzione l'Area 
dibattiti dell'Unità. In particolare segnaliamo 
l'assemblea cittadina sulla stampa comuni
sta alla quale partecipa Romano Ledda, con
direttore dell'Unità (15) e «Il sindacato dopo 
la firma dei contratti»: Pasquale Cascella In
tervista Sergio Gara vini (16). Sempre 1116, In 
contemporanea, la scrittrice Natalia Gin-
zburg presenta 11 suo ultimo libro «La fami
glia Manzoni». 

Altri dibattiti con dirigenti sindacati e diri
genti delle ferrovie (13,15.17). Il 14 dibattito 
con I comunisti dell'ATAC. 

Ogni sera alle 22 saranno in funzione una 
discoteca a cura di Radio Blu e un plano bar. 

Vasco Rossi 

Pappino di Capri 

Almeno 350 mila persone in 
nove giorni, decine di migliaia 
in delino per Morandi e 
Proietti, in alcune serate un 
affollamento da non entrarti 
ptù. Sono, con un pizzico di or
goglio. le credenziali della Fe
sta dell'Unità di Zona che si 
apre domani nel parco di Villa 
Gordiani. Un festival di dieci 
giorni. Nell'edizione dello 
scorso anno rappresentò, ap
punto, una vera sorpresa. For
te la maggior co-ferma della 
validità e del grande impatto 
popolare che poteva avere una 
Festa di zona dell'Unità E 
quest'anno — afferma Miche
le Mela a nome di tutto ti co
mitato di zona — pensiamo di 
aver allestito una edizione an
cora migliore. Innanzitutto 
nella durata. Dieci giorni — 
da domani—fitti di appunta
menti, politici e culturali, in 
contemporanea (ce n'è per 
tutti i gusti) e di spettacoli con 
alcuni tra i nomi della musica 
leggera più popolari m questo 
momento. Due filoni portanti 
dell'intero festival: Roma ca
pitale e il rapporto con la giun
ta ài «fnittra in Campidoglio. 
È. fn definitiva, la rtproposi-
stane di due temi centrali tra 
avelli teeturitl dalla campa
gna elettorale affrontati non a 

in una zona — come la VI 

Due otre 
credenziali 
per questa 
«sorpresa» 

circoscrizione — con mille 
problemi e centinaia di mi
gliaia di atritanti. Un confron
to che avrà momenti di estre
mo interesse, come d dibattito 
sul sistema direzionale a Ro
ma o quello sulla tutela della 
libertà e la riforma dello Stato. 
Due inviti a discutere che sa
ranno idealmente conclusi 
dall'incontro sul decentra
mento politico ed amministra
tivo con il sindaco Ugo Vetere 
ed il segretario della Federa
zione Romana del Pei Sandro 
Morelli. Con loro saranno pre
senti i presidenti delle venti 
circoscrizioni e — si pud dire 
— si potrà discutere dal vivo 
dello stato reale della citta. 

Ma in tutto questo non c'è 
nulla di astratto. Una zona ne
vralgica come questa viene in
vestita anche dai mutamenti 

della città che non la riguar
dano direttamente, come i 
nuovi centri direzionali. E la 
domanda dei comunisti di Vil
la Gordiani è chiarissima: cosa 
fare subito? Coinè permettere 
al cittadino di individuare il 
giusto interlocutore per le sue 
esigenze di vita più immedia
te'' Un problema che gli orga
nizzatori hanno pensalo di af
frontare anche proponendo al 
visitatore più punti di dibatti
to in contemporanea due, an
che tre per giornata. Lo stesso 
intento che ha spinto a non se
parare l'urea degli spettacoli 
dal resto del festival e a sce
gliere un prezzo estremamen
te popolare: dove altro si pud 
assistere ad un concerto di 
Bertoli, dei Nomadi o dei Ma
tta Bazar a duemila lire? L'im
portante — afferma Meta — è 
che chi viene al festival possa 
decidere di non andare solo al
lo spettacolo e — allo stesso 
tempo — che tutti possano a-
scoltare una serata di musica 
anche se non sono completa
mente interessati 

Non resta che farsi ospitare 
nella villa sulla Prenestma «A 
proposito — aggiunge Michele 
Meta — per accogliere i visita
tori sono mobilitati oltre quat
trocento compagni al giorno. 
Uno sforzo di tutto rispetto». 
Auguri. 

E quelle vecchie feste di quartiere? 
Qualcuno l'ha anche detto a mezza boc

ca, e certo aveva le sue buone ragioni: «Ma 
queste feste dell*"Umtà" mi sa che stanno 
quasi sorpassando l'Estate Romana». For
se, questa «competizione» ha poco senso. 
ma è innegabile che la formula delle 
grandi feste delT«Umtà» allestite in alcu
ne zone «strategiche» di Roma sta avendo 
un successo superiore alle più ottimistiche 
previsioni. Non sarà un'immagine poeti
ca. ma lo spettacolo degli enormi spiazzi 
intasati di macchine che si presentava al
lo sprovveduto visitatore in cerca di un 
parcheggio intorno alla Villa Guglielmi a 
Fiumicino non ha bisogno di commenti 
falsamente entusiastici. E non a caso pro
prio alla festa di inizio agosto al «porto di 
Roma» si riferisce Goffredo Berlini, re
sponsabile del dipartimento Stampa, Pro
paganda e Informazione della Feo trazio
ne comunista romana, per sottolineare il 
•definitivo salto di qualità compiuto que
st'anno con le feste di zona*. «Si è elevata 
la qualità nell'offerta culturale e politica 
— dice Bettini —. Basta pensare alla pre
senza di grosse personalità della cultura 
europea presenti a dibattere dei temi a cui 
sono state dedicate le feste. Un passo a-
vanti anche nella qualità degli spettacoli 
— sempre a livello eccellente — e nel 
modo stesso di presentare la festa. A Fiu

micino. appunto, è stata fatta conoscere 
alla città una villa bellissima e quasi sco
nosciuta, che ha poi formato uno scenario 
quasi irripetibile per le iniziative e gli 
stand della festa. E, puntualmente, sono 
arrivate decine di migliaia di persone che 
— certo — non passavano di D per caso, 
visto che Villa Guglielmi è ben distante 
dal centro cittadino. Ma tutte le feste — 
aggiunge Bettini — hanno confermato il 
successo». 

Che è poi il successo di una formula, un 
•rischio» che fino a qualche anno fa — 
forse — non si pensava di correre e che 
potremmo definire con un termine ostico 
«policentrici ti». «Indubbiamente — affer
ma Bettini — il proporre tante iniziative 
anche diverse ed in contemporanea è for
se la carta vincente per soddisfare le esi
genze del maggior numero di persone 
possibile. Una scelta che trova il suo cul
mine a Villa Gordiani. Tutti possono pas
seggiare, divertirsi e — contemporanea
mente — essere coinvolti in qualche ini
ziativa. Senza dimenticare che a luglio le 
feste delP*Unità" sono state in pratica l'u
nico "contraltare" di massa al dibattito 
verticistico che si stava svolgendo per la 
formazione del nuovo governo*. 

La domanda un po' cattiva, viene quasi 
spontanea- e la cara, vecchia festa di se

zione? Altrettanto decisa la risposta: «La 
festa di sezione è cara, anzi, carissima, ma 
non è affatto vecchia. Ed è tutt'altro che 
deperita, come qualcuno potrebbe pensa
re, a patto che non venga organizzata in 
maniera stanca ed amministrativa È vero 
— aggiunge — il numero dei festival di 
quartiere è diminuito, ma non bisogna di
menticare che a luglio ogni forza e stata 
assorbita dalla campagna elettorale. E 
non è poco. Non c'è affatto bisogno di "gi
gantismi". Si può ottenere un programma 
culturale e politico di qualità se si riesce 
ad indovinare il taglio giusto per coinvol
gere un quartiere e tutte le forze che na
sconde». 

«Ora — conclude Bettini — siamo agli 
ultimi tre grandi appuntamenti dai quali 
ci attendiamo una conferma definitiva 
Villa Gordiani, appunto, poi Castel Sant' 
Angelo (dal 16 al 25) con tutte le sue qua-
liftcatissime iniziative sui grandi temi i-
dealL Ed infine la festa di San Giovanni 
(dal 23 settembre»! 2 ottobre) interamen
te dedicata alle donne. Speriamo, ripeto. 
in una conferma in ogni campo. Anche in 
quello dei guadagni — conclude —. Per
ché un utile di molti milioni per festa, 
come quello che abbiamo già avuto, non 
ci dispiace affatto, lo posso assicurare» 

a. me. 

ancora intatta». Ma non ti han
no mai trasferito? «No, sono ri
masto sempre nello stesso po
sto». E quanto hai viaggiato, 
dal momento del rapimento? 
«Non lo so, non credevo co
munque di aver raggiunto ad
dirittura la Calabria. Dopo a-
vermi tamponato con l'auto, 
mi hanno fatto salire su una 
"Golf" GT, e mi hanno messo 
in testa un casco da motocicli
sta. Ma era troppo stretto, ed 
allora mi hanno messo un co
perta». E che cosa ti davano da 
mangiare? «A pranzo sempre 
pasta, poi ogni quindici giorni 
carne. E quando ne avevo vo
glia, mi davano un panino, con 
formaggio o mortadella. No, la 
fame non l'ho sofferta, alme
no quella... Anche se ogni tan
to trovavo le formiche, che 
qualche volta mi camminava
no anche addosso. I primi due, 
tre giorni, quando vedevo le 
formiche rifiutavo di mangia
re. Poi, sa, o mangiavo... Ep-
poi, anche i cinesi, pensavo, 
mangiano formiche». E che 
cosa pensavi, che cosa facevi 
durante tutto il tempo? «Pen
savo in inglese, e mi risponde
vo in italiano, o cose simili. 
Quando m'innervosivo, grida
vo parolacce in inglese. E se il 
carceriere mi domandava che 
cosa stavo'dicendo, gli rispon
devo che erano poesie». Dato 
che eri sempre con gli occhi 
bendati, che sensazione hai 
provato alla luce. «Be', mi bal
lava tutto intorno, vedevo le 
stelle». Ed ora, che cosa provi 
verso i carcerieri? «Niente, so
lo pena». Rivolge lo sguardo al 
padre, come per attendere un 
parere. «Bravo Fabrizio», gli 
risponde, sorridendo bonario. 
Continua a stringergli il brac
cio. Dentro la casa, decine di 
giovani amici lo aspettano, gli 
vanno incontro. Fuori, restano 
solo alcuni agenti, ed un gio
vane scamiciato con un pisto-
lone infilato nella cintura. 

Adesso, solo un altro rapito, 
il grossista di carni Vincenzo 
Granìeri, resta in mano ai suoi 
rapitori. E sono sempre cala
bresi 

Raimondo Bultrini 

Arrivano a 
Tor Bella 
Monaca 
mercato, 
scuole e 
autobus 

Ieri in Campidoglio si è svol
to il vertice per esaminare la 
situazione di Tor Bella Mona* 
ca. Alla riunione, convocata 
dall'assessore al Patrimonio, 
Mirella D'Arcangeli, hanno 
preso parte gli assessori Benci* 
ni, Gatto, Malerba e Tortosa; 
rappresentanti degli altri as
sessorati alla Sanità, Persona
le, Giardini, dirigenti di tutte 
le ripartizioni interessate e il 
presidente dell'VIII circoscri
zione, Vichi. Il «summit» è ser
vito per prendere alcune deci* 
sioni immediate e per esami* 
nare in maniera approfondita 
le questioni del nuovo quartie
re. Dopo le proteste degli abi
tanti che da quattro mesi vivo
no nelle case assegnate dal Co
mune alcune prime cose con
crete sono state decise e la de
legazione degli inquilini di 
Tor Bella Monaca che alla fine 
della riunione si è incontrata 
con gli assessori ha avuto ri* 
sposte precise. 

Dalla prossima settimana 
entrerà in funzione un merca
to provvisorio. Per le scuole si 
procederà rapidamente agli 
allacci di acqua ed energia e-
lettrica e i bambini di Tor Bel
la Monaca potranno iniziare, 
anche se con un leggero ritar
do, le lezioni. I 10.000 abitanti 
del nuovo comprensorio co
munale chiedono anche di po
ter avere a disposizione una 
sorta di presidio sanitario. Lo
cali adatti ce ne sono, si tratta 
solo di studiare il tipo dì strut
tura da installare. Anche per i 
trasporti, con l'entrata in fun
zione del bus-navetta 058, una 
prima positiva risposta è stata 
data e dopo aver liberato altre 
strade si arriverà ad un allun
gamento del percorso. Inoltre 
sono già state installate diver
se cabine telefoniche e altre ne 
verranno impiantate nei pros
simi giorni. 

Culla 
I compagni Silvia Bazzocchi 

e Fulvio Stacchetti hanno avu
to un bambino: Giuliano. A 
tutti e tre gli auguri affettuosi 
della sezione Laurentina e 
dell'Unità. 

Seduta straordinaria 
in Comune e Provincia 

sul jumbo abbattuto 
Seduta straordinaria ieri sera in Campidoglio e alla Provincia 

sul tragico abbattimento dell'aereo civile sud-coreano, da parte 
di un caccio sovietico. 

«Un gesto che nulla potrà mai giustificare — ha esordito il 
sindaco Vetere nel suo discorso—e per il quale chiediamo, dopo 
le prime ammissioni e l'accavallarsi di rivelazioni, che sia fatta 
piena luce e siano duramamente puniti i responsabili. Lo chie
diamo insieme all'opinione pubblica mondiale, alle forze politi
che, sindacali, al mondo della cultura dell'informazione; Io chie
diamo con il governo. In nome delle vittime innocenti e dei toro 
cari, ai quali esprimiamo la nostra solidarietà». 

Dopo aver ricordato i pericoli e i rischi che corre l'umanità 
Vetere ha detto che «le oggettive specifiche ed ineludibili respon
sabilità sovietiche, per le quali non abbiamo avuto esitazione ad 
esprimere la nostra ferma e totale condanna, devono indurci 
tutti ad una riflessione sulla precarietà che governa gli equilibri 
del mondo, perché pace non è «mrma di guerra; tanto più oggi 
che le armi parlano il toro linguaggio di morte. Ma pace è rottu-
ra dell'assioma cinico e falso per cui *si vis pacem para bellum' 
(se vuoi avere la pace prepara la guerra) — ha continuato 11 
sindaco — ecco perché noi salutiamo come un barlume di spe
ranza la ripresa del negoziato a Ginevra. Non c'è altra via, non 
c'è altra speranza e bene hanno fatto USA e URSS a sedersi 
ancora uno di fronte all'altro e bene hanno fatto il nostro gover
no e tutte le forze democratiche a sostenere questa linea». 

Il consiglio comunale ha approvato infine all'unanimità un 
ordine del giorno in cui tra l'altro si esprime orrore e sdegnoper 
l'abbattimento dell'aereo e per la morte di 269 passeggeri, vitti
me di un atto tragico e terribile, si condanna l'azione irresponsa
bile dell'Unione Sovietica, e si chiede che il governo italiano 
prosegua nel compiere tutti i passi necessari perché l'URSS for
nisca chiarimenti adeguati e si auspica infine che da tali tragici 
avvenimenti scaturiscano propositi per la ripresa e Io siiluppu 
del dialogo delle superpotenze tra Est e Ovest e i negoziati in 
corso a Ginevra e Madrid. 

Sciopero e manifestazione 
dei precari della scuola 

Una serie di manifestazioni di protesta si preanr.unclano 
per questa e la prossima settimana, da parte del Coordina
mento precari della scuola, specie In quest'ultimo anno. In 
particolare per domani, 9 settembre, è stata proclamata una 
giornata di sciopero e una manifestazione alle 10 sotto 11 
ministero della Pubblica Istruzione. Martedì 13 un altro gior
no di protesta in occasione dell'incontro richiesto col Provve
ditorato agli studi; Infine 1115 settembre un presidio attende
rà l'esito dell'Incontro fra sindacati e fon. Franca FalcuccL 

La politica scolastica, sostengono i precari, ha sempre pun
tato a penalizzare questo personale la cui presenza è Invece 
essenziale. NelT8311 decreto sul tagli alla spesa pubblica ha 
•scippato* lo stipendio estivo al supplenti, abolito la tutela 
delle lavoratrici madri, sfondato 11 numero massimo di alun
ni per classe, eliminato ogni possibilità di espansione scola
stica. 

Sabato 10 scadono i termini 
per sei concorsi comunali 

Stanno per scadere i termini di presentazione della domanda 
per una serie di concorsi indetti dal Comune e che vanno ad 
aggiungersi a quelli già indetti lo scorso sano per bidelli, affissa
toti, giardinieri. 

Entro dopodomani, 19 settembre, alle ore 14 occorre presenta
re la domanda per i seguenti concorsi: disegnatore, psicologo, 
funzionario di ragioneria, assistente tecnico, 
risia. Le domande vanno inoltrate alla I Ripartizione 
le, via del Tempio dì Giove 3 (Colle capitolino). 

lago-


